
PALERMO - “Le zone
franche urbane, sostan-
zialmente abbandonate dallo
Stato quale strumento di
sviluppo, sono invece fonda-
mentali per la creazione e lo
sviluppo delle micro e
piccole imprese siciliane” a
sostenerlo l’assessore re-
gionale all’Economia
Gaetano Armao, da noi in-
terpellato – “ecco perché la
legge regionale finanziaria per il
2010 ne ha previsto il rafforzamento
ed il finanziamento a valere sui fondi
Fas. Ho già portato in Giunta re-
gionale l’elenco delle 5 zone c.d. Re-
gionali (le due di Palermo Brancaccio
e Palermo Fiera, poi Bagheria,
Vittoria ed Enna), che si sommano
alle tre al tempo assentite dallo Stato
di Catania, Gela ed Erice. Ad Enna
nei prossimi giorni presenteremo le
disposizioni da approvare in finan-
ziaria per il definitivo avvio delle

zone franche si-
ciliane, forma di in-
centivazione che se
coniugata al credito
di imposta, il cui
avvio è previsto per
marzo, rappresenta
una forte leva per lo
sviluppo del-
l’economia si-
ciliana”.

“La fiscalità di
vantaggio è uno degli obiettivi di
questo Governo” aveva dichiarato
il presidente della Regione
Raffaele Lombardo. Le Zone
Franche Urbane, definite anche
zone a burocrazia zero, possono
quindi rispondere a questo scopo.

Aree infra-comunali di di-
mensione minima prestabilita, le
Zfu possono quindi godere di un
regime di esonero contributivo e
fiscale, dove si concentrano pro-
grammi di defiscalizzazione so-
prattutto per la creazione di piccole e
micro imprese. 

Nate dall’esperienza francese delle
Zones Franches Urbaines, lanciata
nel 1996 e oggi attiva in più di 100
quartieri, per l’individuazione delle
Zfu italiane  si utilizzano indicatori
oggettivi, costruiti sulla base di dati
infra-comunali del Censimento 2001.

Le aree prescelte potranno contare
sulle seguenti agevolazioni:
esenzione dalle imposte sui redditi
per 5 anni, esenzione dall’Irap,
esenzione dall’Ici, esonero dal ver-
samento dei contributi previdenziali.
In misura minore e circoscritta, è
previsto anche il sostegno ad imprese
già operanti nelle medesime aree. 
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PALERMO - La Giunta regionale si-
ciliana, con la delibera n. 426 dell’11
novembre 2010, individua cinque
nuove Zfu (Zone Franche Urbane),in
lizza per poter accedere al gruppo delle
22 ZFU italiane, distribuite in 11 Re-
gioni, di cui 3 siciliane: Erice, Gela e
Catania.

Sono Enna, Bagheria, Vittoria, Pa-
lermo-Fiera costa Nord e Palermo-
Brancaccio Costa Sud le cinque zone
che la Sicilia proporrà al ministero
delle Attività produttive, entrate in gra-
duatoria per accedere ai finanziamenti

del fondo istituito per favorire l’inte-
grazione sociale e culturale delle po-
polazioni residenti in aree di
particolare degrado e definite appunto,
Zone Franche Urbane, destinata al fi-
nanziamento di incentivi e agevola-
zioni fiscali e previdenziali, al fine di
favorire nuove attività economiche.

Le Zfu avranno diritto a incentivi e
agevolazioni fiscali e previdenziali,
per una cifra pari a 50 milioni l’anno,
per nuove attività economiche, soprat-
tutto piccole e micro imprese.

La Sicilia, nel 2008, con la delibera

di Giunta n.186, aveva pro-
posto 12 Zfu, tra queste il
ministero ha accolto le prime
tre in graduatoria: Catania,
Gela ed Erice. Catania tra
l’altro guida la graduatoria
generale, seguita da Torre
Annunziata e Napoli.
Escluse: Termini Imerese
(PA), Messina, Barcellona
Pozzo di Gotto (ME), Acica-
tena (CT), Castelvetrano
(TP), Trapani, Acireale
(CT), Giarre (CT) e Sciacca
(AG).

Oggi la Regione, con la
nuova delibera, dopo aver
analizzato 6 proposte proget-
tuali, propone le cinque sud-
dette ed esclude Augusta che
non risponde ad uno dei cri-
teri proposti dalla circolare
ministeriale relativo al tasso
di disoccupazione della Zfu
che deve essere necessaria-
mente inferiore al tasso
dell’intera città. Augusta ha
comunicato un tasso di di-
soccupazione della Zfu pari
al 20,13% contro il tasso di-
chiarato per  la città pari al

19,33%.
I requisiti minimi cui devono rispon-

dere i Comuni per l’istituzione delle
Zfu sono: un numero di abitanti non
inferiore a 25.000; un tasso di disoccu-
pazione comunale superiore alla media

nazionale, devono avere una dimen-
sione demografica minima di 7.500
abitanti e non superiore a 30.000 abi-
tanti, una popolazione residente infe-
riore al 30% del totale della
popolazione residente del comune, e
come detto, un tasso di disoccupazione
superiore alla media comunale. 

Gli indicatori di disagio socio-eco-
nomico che il ministero dello Sviluppo
economico valuta, secondo quanto sta-
bilito dalla delibera Cipe 5/2008, al
fine di misurarne il livello di esclu-
sione sociale, sono essenzialmente di
quattro tipi: tasso di disoccupazione,
tasso di occupazione, tasso di concen-
trazione giovanile, tasso di scolarizza-
zione.

La Regione Sicilia con la manovra
finanziaria, ed in particolare con gli ar-
ticoli 67 e 68 della Legge 11/2010 ha
definito l’istituzione ed il finanzia-
mento delle Zfu.

Nelle zone franche urbane ammesse
al finanziamento a carico dei fondi sta-
tali, la Regione concede finanziamenti
integrativi al solo fine di garantire le
agevolazioni fiscali e contributive. 

In sostanza l’istituzione delle Zfu
favorisce la creazione di nuova im-
prenditorialità e facilita nuovi stru-
menti normativi per rilanciare
l’intervento nel Mezzogiorno e nelle
altre aree deboli del Paese. 

Marina Mancini

Nate dall’esperienza francese delle Zones Franches Urbaines lanciate nel 1996

Armao, ass. Economia: “Previsto il finanziamento tramite i fondi Fas”

Esonero contributivo e fiscale
per le zone a burocrazia “zero”

Proposte: due a
Palermo (Brancaccio
e Fiera), Bagheria,
Vittoria ed Enna

Delle 22 Zfu nel Paese, tre sono siciliane: Erice, Gela e Catania, approvate dal ministero nel 2008

Con delibera dell’11 novembre la Regione ne ha proposte altre cinque

Zone franche urbane da rafforzare

Agroalimentare.  Il provve-
dimento del 4 novembre 2010, del
ministero delle Politiche agricole,
alimentari e forestali, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del
1° dicembre 2010, prevede
l’iscrizione della denominazione
«Vastedda della Valle del Belice»
nel registro delle denominazioni di
origine protette e delle indicazioni
geografiche protette. I produttori
che intendono porre in commercio
la denominazione «Vastedda della
Valle del Belice», possono uti-
lizzare la denominazione e la
menzione “Denominazione di
Origine Protetta” solo per le pro-
duzioni che siano conformi al di-
sciplinare depositato. 

La Dop Vastedda della Valle del
Belice è un formaggio di pecora a
pasta filata, dal sapore tipico del
formaggio fresco di pecora, con
note lievemente acidule e mai
piccanti. Va consumato fresco e
all’atto dell’immissione al
consumo presenta la forma tipica
di una focaccia con facce lie-
vemente convesse. La superficie,
di colore bianco avorio, liscia e
compatta, è priva di crosta, senza
vaiolature e piegature. Si ammette
la sola presenza di una patina di
colore paglierino chiaro. La pasta
deve essere di colore bianco
omogeneo, è liscia, non gra-
nulosa, con eventuali accenni di
striature dovute alla filatura arti-
gianale. L’occhiatura deve essere
assente o molto scarsa, così come
la trasudazione. 

La zona geografica di alle-
vamento degli ovini, di produzione
del latte, di trasformazione e di
condizionamento del formaggio
Vastedda della Valle del Belice
Dop, è compresa nei territori am-
ministrativi dei comuni: in pro-
vincia di Agrigento, di Calta-
bellotta, Menfi, Montevago,
Sambuca di Sicilia, Santa Mar-
gherita di Belice e Sciacca; in
provincia di Trapani, in quelli di
Calatafimi, Campobello di
Mazara, Castelvetrano, Gibellina,
Partanna, Poggioreale, Sala-
paruta, Salemi, Santa Ninfa e
Vita; e infine in quelli in provincia
di Palermo, di Contessa Entellina
e Bisacquino limitatamente alla
frazione denominata “San
Biagio”. Provare, per credere.

La Giara in Transatlantico

Franz
Picentero

Valle del Belice
formaggio Dop

Leggi, atti e norme per le Zone Franche Urbane in Sicilia

Art. 1 commi 340, 341, 342 della Legge n. 296 del 27/11/2006
(Finanziaria 2007)

Art. 1 commi 561, 562, 563 della Legge regionale n. 244 del 24/12/2007
(Finanziaria 2008)

Delibera CIPE n. 5 del 30/11/2008 “Criteri ed indicatori per l’indivi-
duazione e la delimitazione delle ZFU”

Circolare del Ministero dello Sviluppo economico n. 14180 del
26/06/2008 “Modalità a presentazione delle proposte”

Delibera di Giunta regionale n. 186 del 1/082008 “Esiti attività istruttoria”

Art. 67 e 68 Legge regionale n.11 del 12/05/2010 “Istituzione zone franche
urbane”

Delibera di Giunta regionale n. 426 11/11/2010
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